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Schröder-Blair: l’intesa non esclude Parigi e Roma
Arriva il Cancelliere e Londra fissa le tappe di avvicinamento all’Euro

Mausoleo Ataturk
sventato attentato

LONDRA All’insegna dell’unità di
vedute e di intenti il primo incon-
tro, ieri a Londra, fra Tony Blair e
Gerhard Schröder, dopo l’ascesa
di quest’ultimo alla guida del go-
verno di Bonn. Entrambi hanno
sottolineato quanto v’è di simile
nei rispettivi orientamenti, che
l’inglese chiama «terza via» e il te-
desco «nuovo centro». Al termine
di un incontro durato due ore
Blair e Schröder hanno annuncia-
to la creazione di un gruppo di la-
voro ministeriale per rafforzare i
legami economici e politici e per
coordinare le rispettive strategie
nella lotta alla disoccupazione ed
alla ingiustizia sociale. Il gruppo

sarà co-diretto dal ministro ingle-
se del Commercio e dell’industria
Peter Mandelson e dal segretario
alla Cancelleria tedesco Bodo
Hombach. Sia Blair che Schröder
hannoperòsottolineatocheil raf-
forzamento dei legami fra Inghil-
terra e Germania non andava in-
terpretato come una scelta con-
trappostaal tradizionaleassepoli-
tico Parigi-Bonn né a un esclusio-
ne di altri paesi europei fra cui l’I-
talia, verso la quale Blair ha avuto
paroledigrandeelogio.

Il rafforzamento dei legami con
laGermaniasembraunmodocon
cui Londra cerca di evitare l’isola-
mento inEuropa,unrischiocolle-

gato alla volontaria esclusione
dalla zonaEuro.Proprio suquesto
tema, cioè il rapporto fra la Gran
Bretagnaegliundicipaesieuropei
chehannosceltodiunificare le lo-
ro monete nazionali, ha parlato,
prima dell’incontro fra i due pre-
mier, il ministro delle Finanzebri-
tannicoGordonBrown.Brownha
annunciato che il suo governo
presenterà in gennaio un «piano
di transizione» contenente le
«tappe concrete» del suo «impe-
gno costruttivo» nei confronti
dell’Euro. L’obiettivo inglese ri-
mane quello di restare fuori dal-
l’Euro sino al 2002 e di entrare a
farne parte solo dopo un referen-

dum.Dinuovoc’èperòquelloche
Brown ha definito un cambia-
mento di velocità nei preparativi
attraverso cui Londra si muoverà
per essere pronta al gran passo,
quando questo potrà essere final-
mentecompiuto.

Schröder ha approfittato della
conferenza stampa per smussare
gli angoli di una polemica che ha
visto impegnati nelle scorse setti-
mane l’esecutivo tedesco da una
parte e la Bundesbank dall’altra.
Tema della contesa l’autonomia
decisionale della Banca centrale.
«Nessuno nel governo -ha affer-
mato il cancelliere- intende met-
tere in alcun modo in dubbio l’in-

dipendenza della Bundesbank».
Da Bonn gli ha fatto immediata-
mente eco il ministro delle Fi-
nanze Oskar Lafontaine: «Mi di-
spiace che la discussione (con la
Bundesbank) sia degenerata. Ma
viviamoinunademocraziaetut-
te le istituzioni sono soggette a
dibattito pubblico». Giovedì La-
fontaineparteciperàalConsiglio
centrale della Bundesbank pre-
sieduto da Hans Tietmeyer. Sarà
l’occasione per un confronto di-
retto fra chi (Lafontaine) ha ripe-
tutamente chiesto un abbassa-
mento dei tassi e chi (Tietmeyer)
ha più volte detto che i tassi non
sitoccano.

ISTANBUL InTurchiaèstatoforseimpeditounode-
gli attentati più spettacolari del secolo: mercoledì
scorso la poliziadi Istanbul ha arrestato 23membri
di un gruppo islamico, sventando così una serie di
attentati suicidi.Gliestremisti islamicieranopron-
ti a saltare in aria, il giorno del 75/mo anniversario
della Repubblica turca (il 29 ottobre scorso). Il go-
vernatore di Istanbul Erol Cakir, ha detto in una
conferenza stampa, che i terroristi dell’organizza-
zione«Federazionedelleassociazioniedellecomu-
nità islamiche» (Iccb) avevanoin progetto attenta-
tikamikazecontroilmausoleodiAtaturk,adAnka-
ra, affollato da dignitari stranieri e migliaia di sem-
plici cittadini per il 75mo anniversario della crea-
zione dello Stato laico. Le cattive condizioni mete-
reologicheavevanopoiindottoimilitantidell’Iccb
ad un rinvio al 10 novembre, data dei festeggia-
mentiperi60annidallamortediAtaturk.

Pinochet, Vaticano in imbarazzo
Il Cile chiede al Papa di trattare. Da Parigi mandato d’arresto

Accordi di pace
Israele prende tempo
Slitta l’applicazione dell’intesa di Wye

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Netanyahu prendetempo.
L’accordodiWyePlantationentra
in vigore a mezzanotte. Ma solo
per i palestinesi. Il premier israe-
liano, infatti, annunciadiaverde-
ciso per quel che concerne gli
adempimentidi Israele«unrinvio
di qualche giorno». Cioè fino a
quando i deputati della Knesset
non lo avranno ratificato, giove-
dì, con una maggioranza che gra-
zie al sostegno dell’opposizione
laburista si profila molto ampia.
Da quel momento scatterà il con-
to alla rovescia per il ritiro di «tsa-
hal», l’esercito ebraico, dalla Ci-
sgiordania. Prima di ufficializzare
il rinvio, Netanyahu telefona ad
Arafat per informarlo della deci-
sione.Sitrattasolodipochigiorni,
assicura il premier israeliano che
oggi riunisce il governo per il pri-
mo via libera. Nonostante l’oppo-
sizione dei «falchi», concordano
gli osservatori a Gerusalemme,
«Bibi» dovrebbe contare sul soste-
gno della maggioranza, sia pur ri-
sicata,deisuoiministri.

Interessatoavederrealizzati i ri-
sultati del vertice di Wye Planta-
tion,il leaderpalestineseaccettale
ragioni addotte da Netanyahu e,
dal canto suo, decide di non rin-
viare alcuna scadenza, a comin-
ciare dalla presentazione del pia-
noanti-terrorismo.Apreoccupare
la leadershippalestinese,semmai,
sono quelle ruspe che hanno ri-
preso a scavare a Ras el-Amud. Per
placare l’ira dei coloni oltranzisti,
«Bibi» ha deciso di dare via libera
alla realizzazione di nuove unità
abitativeperebreiaGerusalemme
Est, nella parte araba della città, e
di estendere insediamenti già esi-
stenti, comequellodiKiryatArba,
inCisgiordania.Aprotestaresono
i palestinesi e i pacifisti israeliani.
ARasel-Amudsiregistranoiprimi
incidenti: la polizia israeliana usa
le manieri forti perdisperdereuna

manifestazione di protesta, che
vede insieme palestinesi eattivisti
di «Peace Now», guidata da Feisal
Husseini, leader dell’Olp a Geru-
salemme. Due dimostranti ven-
gono feriti, altrettanti arrestati.
«Rilanciandolapoliticadegliinse-
diamenti - denuncia Husseini -
Netanyahu viola gli accordi di
Wye». I collaboratori del premier
israeliano ribattono negando che
certe estensioni delle colonie
ebraichesianounaviolazionedel-
l’intesa di Wye. Interpretazione
che non convince gli Stati Uniti.
Washington ha espresso la sua

preoccupazio-
ne per i piani
israeliani di
espansione de-
gli insedia-
menti, in parti-
colare di quello
di Kiryat Arba,
ammonendo
Israele a «non
compiere azio-
ni unilaterali di
questo tipo»
che possono

ostacolaregliaccordidiWyePlan-
tation. «Se torniamo al vecchio
modo di fare le cose - afferma il
portavoce del Dipartimento di
Stato James Rubin - ciò vuol dire
minare la fiducia creata a Wye.
Non sapremmo più cosa fare». A
Netanyahu, Rubinricordachenel
memorandum di Wyeledueparti
si erano formalmente impegnate
adevitarequalsiasiatto«chepossa
cambiarelostatusdellaCisgiorda-
nia, quale è stato fissato dagli ac-
cordi transitori». Lo stop agli inse-
diamenti rientra in questo discor-
so. Anche perché, ricorda Feisal
Husseini, il processo di pace si era
bloccato per 19 mesi proprio a
causa di uno di questi progetti:
quello relativo alla costruzione di
una nuova colonia ad Har Homa,
nella Gerusalemme araba.Proget-
to che Netanyahu ha riconferma-
toproprioinquestigiorni.
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NOSTRO SERVIZIO
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Con l’avvio
della procedura di un «mandato
di arresto internazionale» del ge-
nerale Pinochet per «sequestro di
persona e tortura», da parte del
giudice francese Le Loire, la posi-
zionedell’exdittatore sottosorve-
glianza a Londra si complica, ag-
gravata ulteriormente dall’accusa
di essere coinvolto in un giro di
tangentiper l’acquistodimateria-
le militare in Gran Bretagna, ven-
tilata ieri dal senatore cileno Mu-
noz.

Diventa dunque ancora più de-
licata l’azione umanitaria della S.
Sede, sollecitata dal sottosegreta-
rio agli esteri cileno, Mariano Fer-
nandez, nel colloquio di un’ora
avuto domenica scorsa a Castel-
gandolfoconilSegretariodiStato,
cardinaleAngeloSodano.

ÈsignificativochelaSantaSede,
tramite un laconico comunicato,
si sia limitata a renderenoto, circa
il colloquio tra Sodano e Fernan-
dez che quest’ultimo «ha chiesto
di poter informare la S. Sede sul
suo viaggio in Europa e sui collo-
qui che haavuto,di recente,aMa-
drid eaLondracirca lanotavicen-
da cilena». Nessun accenno espli-
cito al «caso Pinochet», ma è evi-
dente che l’esponente del gover-
nocilenoabbiainformatoilcardi-
nale Sodano della posizione del
suo governo, mirante a riportare
in Cile il generale Augusto Pino-
chet, difendendone «immunità
doplomatica»,percercaredievita-
re scontri interni, e deipunti di vi-
sta del governo di Madrid, la cui
magistratura si è mossa per prima
per chiedere l’estradizione dell’ex
dittatore, e del governo inglese, il
quale si rimette al verdetto della
Camera dei Lord. Fermandez, do-
po il colloquio con Sodano, ha di-
chiarato, come riferiva ieri la
stampa cilena, di «non aver chie-
sto una mediazione del Papa» e di

essersi trovato «d’accordo con il
card. Sodano sul fatto che debba-
no prevalere, in Cile, l’unità e il
processodiriconciliazione».

Questa linea non è nuova per la
S. Sede,dato che il cardinaleSoda-
no, Nunzio apostolico in Cile dal
1977 al 1988, caldeggiò il viaggio
diGiovanniPaoloIIaSantiagonel
1987 proprio per contribuire a ri-
cucire il tessuto sociale e politico
in un Paese lacerato dalla violen-
za. Una visita che fece molto di-
scutere perché il Papa si fece vede-
re con Pinochet al balcone del pa-
lazzo presidenziale che ricordava

il sacrificio di
Allende. Ma il
Papa incontrò,
in quella circo-
stanza carica di
tensioni nella
sede dellaNun-
ziatura, pure
tutti gli espo-
nenti dell’op-
posizione de-
mocratica, fra
cui icomunisti,
per favorirne la

collaborazione.
La preoccupazione della S. Sede

è che, con l’inasprirsi del «caso Pi-
nochet», possa essere compro-
messo il processo di «riconcilia-
zione»,chehaportatoalla rinasci-
ta della democrazia. Il fatto stesso
che Pinochet sia membro del Se-
nato del Cile è un prezzo alto ed
amaro pagato alla democrazia. Di
qui la grande prudenza della S. Se-
de nell’essere coinvolta in una vi-
cenda scottante e di non facile so-
luzione. Infatti, dopo l’iniziativa
clamorosa del giudice spagnolo
Baltasar Garzon, che ha spiccato
unmandatodi arresto internazio-
nale per Pinochet, si è mossa la
magistratura svedese, quella bel-
ga, si sta muovendo quella italia-
na ed anche Amnesty Internatio-
nal si appresta a formalizzare la
sua opposizione alla concessione
dell’immunitàaPinochet.

Sos del prete
rapito
nelle Filippine
■ ÈvivoLucianoBenedetti, il

missionarioitaliano,54anni,
originariodiTreviso,rapito
circaduemesifanell’isolafi-
lippinadiMindanaoesulqua-
ledomenicasieranodiffuse
notiziechelodavanomorto
durantelaprigionia.Bene-
detti-harivelatounafonteuf-
ficialedellaChiesacattolica
delleFilippine-venerdìscor-
sohascrittounaletteraai
suoisuperiori invocandoun
interventoperilsuorilascio.
«Quièveramentedifficileso-
pravvivere.Sepotete,visup-
plico,fatequalcosa...alpiù
prestoperilmiorilascio»,
avrebbescritto ilmissionario.
Irapitori,chehannochiesto
unriscattodiquindicimilioni
dipesos,circaduecentoses-
santamilionidilire,hannoal-
legatoallaletteraunabreve
«nota»conlaqualechiedono
airesponsabiliecclesiastici
dimettersi incontattoconlo-
roperletrattative.

PadreGiulioMariani, ilre-
sponsabileregionaledelPon-
tificioistitutomissionarioe
direttosuperioredelrapito,
hadettochelaletteracontie-
necircostanzepreciseacon-
fermacheèautentica.Eche
inoltreessaèaccompagnata
daunafotografiadelmissio-
narioadulterioreprovache
eglinonèmorto.PadreBene-
detti,semprenellalettera,
avrebbefattosaperechei
suoirapitori lotrattanobene,
machelocostringonoamar-
ceforzateefrequenti trasferi-
mentinotturninellagiungla.

■ PROTESTA
DEGLI USA
Washington
preoccupata
per il rilancio
degli insediamenti
israeliani
in Cisgiordania

■ INCONTRO
CON SODANO
Santiago preme
sulla S. Sede
appellandosi a
ragioni umanitarie
e a timori di
disordini nel paese

Isabel Allende al suo arrivo a Londra Penny/Ansa

Isabel Allende alla Camera dei Lord:
chiedo giustizia, non vendetta
■ IsabelAllendehalanciatoieriunappelloallaCameradeiLordaffinchéil

generaleAugustoPinochetnonrimangaimpunito.«Noncerchiamoven-
detta.Vogliamochegiustiziasiafatta»,hadettolafigliadelpresidente
SalvadorAllende,mortonel‘73duranteilgolpeconcuiPinochetandòal
potere. IsabelAllende,secondolaqualenonèancorapossibilenell’attua-
lecongiunturacheilCilefacciagiustiziadasolosulregimediPinocheteci
devequindipensarelacomunitàinternazionale,èarrivataaLondraassie-
meadaltri4deputaticileni invistadelprocessod’appelloconcuilaCa-
meradeiLorddecideràsulla legalitàdell’arrestodiPinochet,bloccato
nellacapitale inglesedal16ottobresurichiestadiungiudicespagnolo.

Sexgate in Malaysia
Processo ad Anwar

Irak, Clinton riunisce il consiglio di guerra
Washington accusa Saddam: tutte le opzioni restano aperte

KUALA LUMPUR Il processo per
sodomia e corruzione a carico
dell’ex-vice-premier della Ma-
laysia, Anwar Ibrahim, è comin-
ciato ieri a Kuala Lumpur tra ac-
cese polemiche legali, mentre
fuori del tribunale dozzine dipo-
liziotti in assetto anti-sommossa
vigilavano per impedire even-
tuali dimostrazioni popolari di
protesta. Il giudice che presiede
al dibattimento, Augustine Paul,
è stato aspramente criticato dal-
l’Associazione legale malaysiana
per aver vietato ai suoi rappre-
sentantidiassistereinvestedios-
servatori. In precedenza, Paul
aveva ceduto a pressioni gover-
nativechel’hannopraticamente
costretto a disporre che il proces-
sononvengacelebratoininglese
ma inlinguamalese.Ciòrenderà
più difficile seguirne le fasi per la
stampa internazionale, conve-
nuta numerosa a Kuala Lumpur
per quello che è stato definito «il

più sensazionale processo nella
storiadellaMalaysia».

Anwar, 51 anni, sposato con
cinque figli, era considerato il
successore designato del premier
Mahatir Mohamed quando, in
settembre, è stato primadestitui-
to e poi arrestato. Anwar, che è
stato percosso dalla polizia du-
rante lasuadetenzione,sidichia-
ra innocente ed accusa Mahatir,
72 anni, al potere da 17 anni, di
aver ordito una congiura per di-
struggerlo perché timoroso delle
riformedaluiauspicate.Dueper-
sone che avevano «confessato»
di essere state sodomizzate da
Anwar, il fratello adottivo ed un
consulente politico, hanno suc-
cessivamente ritrattato affer-
mando che la loro confessione è
stata estorta dalla polizia. Da
quando Anwar è stato arrestato
vi sono state numerose manife-
stazioni a suo favore, duramente
repressedallapolizia.

TONI FONTANA

ROMA Alla Casa Bianca si susse-
guono le riunioni. Clinton, alla
prese con i sondaggi elettorali, ha
trovato il tempo per riunire dap-
prima i consiglieri di politica este-
ra e poi, per ben due volte, il gabi-
nettoperlasicurezzanazionale.Al
vertice c’erano il capo del Penta-
gono Cohen, il segretario di Stato
Albright, il direttore della Cia Te-
net e il consigliere per la sicurezza
Berger. E Clinton ha parlato espli-
citamente di «violazione inaccet-
tabile» delle risoluzioni Onu da
parte dell’Irak e, come fa notare il
«Washington Post», ha usato la
parola «crisi» che segnala una for-
te irritazione. Il 5 agosto scorso
quando Saddam hadecisodi limi-
tare la collaborazione con l’Un-
scom, Clinton pur criticando
aspramente Baghdad aveva tutta-
via evitato di adoperare la parola

«crisi» che automaticamente evo-
ca«l’usodellaforza».

Perora tuttaviaanchegliameri-
cani si mostrano nella sostanza
prudenti. Il segretario alla Difesa
William Cohen, ritenuto un falco
nell’amministrazioneClinton,ha
detto che «si tratta di un conflitto
tra l’Irak e le Nazioni Unite. Noi
preferiamo - ha aggiunto - agire
coninostrialleati».Cohenhatut-
taviaribaditoche«tutte leopzioni
sono aperte» e se la crisi precipite-
rà gli americani potrebbero agire
unilateralmente come hanno più
volteminacciato.

Gli americani possono contare
su un dispositivo militare già spe-
rimentatoe ingradodiagiresenza
ulteriori preparativi. La portaerei
Uss Eisenhower incrocia nelle ac-
que del Golfo assieme al Gruppo
di Intervento anfibio Sussex.
Quindici navi sono dotate di mis-
sili da crociere Tomahawk e cari-
cano ben 172 cacciabombardieri.

Nei paesi arabi «amici» gli ameri-
cani schierano inoltre 30.000 sol-
dati. Resta da vedere quale piega
prenderà la crisi. Ieri Washington
ha raccolto il convinto, ma scon-
tato, sostegnodeibritannici chesi

sono espressi
per «l’uso della
forza». Meno
scontato inve-
ce il «preoccu-
pato» giudizio
di Mosca che
invita l’Irak a
«tornare ad
una piena col-
laborazione
con l’Onu per
risolvere la crisi
e farsìcheilsuo
popolo possa
godere di nor-
mali condizio-
ni di vita». La
Francia sostie-
ne che Saddam

sièmesso«sullastradasbagliata»e
si deve conformare «una volta per
tutte»allerisoluzionidell’Onu.Su
questo punto concorda anche l’I-
talia; una nota della Farnesina
esprime inoltre «convinto soste-

gno al segretario generale dell’O-
nu Kofi Annan che nel febbraio
scorso ha evitato un nuovo con-
flitto raggiungendo l’accordo con
l’Irak». E anche la Lega Arabacon-
siglia moderazione all’Irak che,
adeguandosi alle risoluzioniOnu,
può «mettere fine alla sofferenze
del popolo». Baghdad per oranon
fa marcia indietro. Ieri il parla-
mentosièschieratocompattosul-
la linea del regime. Ma, dietro le
quinte, i capi iracheni non punta-
nocondecisionesulla rottura. Ieri
due ispettori hanno potuto visita-
re alcuni impianti iracheni dove
sono installati sistemi di monito-
raggiofissiedanchegli inviatidel-
l’Aiea, l’agenzia atomica, hanno
proseguito il loro lavoro. E alla
trentunesina fiera di Baghdad che
haapertoieri ibattentisi sonopre-
sentate anche cinque compagnie
saudite oltre a numerosissime im-
prese italiane, francesi, spagnolee
turche.
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Il presidente Saddam Hussein Ap


